1° Lavoro di gruppo – scheda per l’animatore
UN TIPO MADE IN ITALY
Ob.: Presentazione dei propri sogni e desideri

        Scoprire il desiderio comune: la felicità e che per raggiungerla non 

        possiamo rimanere chiusi in noi stessi, ma che dobbiamo saper  

       “andare oltre…” 
Attività: 

· Ascolto/lettura del testo della canzone di Jovanotti:”Tanto”.
· Ogni ragazzo presenta se stesso rispondendo alle domande evidenziate presenti nella canzone.
· Costruzione di un cartellone che rappresenta la situazione di partenza in cui si trovano i ragazzi: Cosa piace ai ragazzi di oggi?
· Tramite un gioco di gruppo (crucipuzzle) viene scoperta la meta del nostro viaggio in mongolfiera che parte dall’Italia e … sulle ali del vento ci porta a Gerusalemme, dove convivono pur con grandi difficoltà tre grandi religioni.
· Trovata la soluzione verrà proposta una gara di ricostruzione di un puzzle, chi prima arriverà più punti guadagnerà.

2° Lavoro di gruppo – scheda per l’animatore
A Gerusalemme: UN INCONTRO 
CHE CAMBIA LA VITA
Ob.: Scoprire qual’ è il “navigatore satellitare” della nostra vita e quali sono le sue

        indicazioni. (vangelo di Gv. 20,19-22: ”la pace sia con voi…”)
        Scoprire le ricchezze che abbiamo a disposizione nel mondo intorno a noi:

        diversità di ambienti, di persone, di tradizioni….

Attività:         
· A Gerusalemme scopriamo, attraverso la storia di un vecchio saggio, che Gesù risorto è il nostro “navigatore satellitare” . 

· Attraverso il brano di Giovanni 20,19-22 e il canto “Vivere la vita”, scopriamo che, per raggiungere la felicità bisogna far tesoro di un dono grande di Gesù: la PACE. Approfondiamo cosa significa secondo noi PACE e scriviamolo su un cartellone.

Cerchiamo di capire come mai al mondo non esiste ancora la Pace, quali sono gli ostacoli che impediscono di raggiungerla?  
3° Lavoro di gruppo – scheda per l’animatore
In Africa e in America: 

UN MONDO PER TUTTI
Ob. Scoprire il mondo è da condividere fra persone di uguale dignità.
       Comprendere che ogni persona ha diritti che nessuno può violare.
Attività:
· Leggiamo un brano tratto dal libro “L’Africa” di Folco Quilici e una canzone e cerchiamo di capire cosa ci insegna. (vedi scheda)
· Lettura e comprensione dei DIRITTI DEI BAMBINI (vedi scheda)
· Cerchiamo di capire quali sono i comportamenti e le azioni quotidiane che dobbiamo coltivare per raggiungere la PACE e rispettare i diritti delle persone, cioè qual’è il “bagaglio” per il nostro viaggio alla ricerca del segreto della felicità? 
      Elenchiamo tali comportamenti o azioni su un cartellone.
4° Lavoro di gruppo – scheda per l’animatore
Sulla strada del ritorno, sorvolando la Cina…
IL VERO VIAGGIO INIZIA ORA
Ob. Scoprire dove posso trovare la felicità: non in un luogo ben preciso, ma attivando 

       l’accoglienza delle diversità come valore e ricchezza.

       Comprendere che L’AMORE, LA PACE E LA FRATELLANZA sono il segreto della  

       Felicità e della pace.
Riflettiamo: 

“Signore, che tutti i cattivi diventino buoni e che tutti i buoni diventino tolleranti”, invoca una nota preghiera. 
La tolleranza, la comprensione, il rispetto sono le facce di una medesima virtù quanto mai necessaria nella società umana. Tuttavia in ognuno di noi operano energie ostili alla vita altrui, che aggravano il vivere insieme e talvolta lo distruggono.
Perché c’è così poca comprensione nel mondo?

Le ragioni sono parecchie: 

· perché dividiamo subito gli altri in persone che ci piacciono e in persone che non ci piacciono, per cui esse finiscono, catalogate dal nostro egoismo, in due reparti e vi restano classificate una volta per sempre; 
· perché si è sempre abituati a giudicare in base a stereotipi e schemi preconcetti (dal vestito, dal taglio di capelli, dal conto in banca, dal paese di provenienza…); 
· perché è facile vedere nell’altro un “rivale” nella “corsa” della vita.
Attività:
· Lettura della storia: “Colpo grosso nel presepio” e scelta del finale preferito dandone la motivazione.
· Comprensione del finale più corretto: imparare ad accettare l’altro (anche se è “diverso”) significa arricchire la vita e l’esperienza di tutti. Non siamo qui per giudicarci, ma per comprenderci, aiutarci, amarci.
Tolleranza, comprensione, rispetto reciproco, perdono vicendevole a che livello sono?

· Ascolto e comprensione del brano di Vangelo di Luca 6,27-45.
· Ora rispondiamo alla domanda: qual è IL SEGRETO DELLA FELICITÀ E DELLA PACE?

scheda per ragazzi -1° Lavoro di gruppo:  
UN TIPO MADE IN ITALY

1. Ascoltiamo insieme questa canzone. 

2. Pensando alla nostra vita rispondiamo personalmente alle domande che la canzone ci fa, scrivendole in rosso accanto al testo.

3. Ci presentiamo agli amici usando le risposte che abbiamo scritto.

TANTO di Jovanotti

Che stai facendo? Lavoro. 
Che cosa cerchi? L'oro. 
Hai uno scopo? Credo. 
Dove ti trovi? In Italia. 
E come vivi? Suono. 
Di dove sei? Toscano. 
Qual è il tuo aspetto? 

Meno sereno di un tempo, 

ma non per questo stanco. 
A cosa pensi? Al deserto. 
Qual è il tuo impegno? Immenso. 
Ed il tuo tempo? Denso. 
Che risultati hai? Alti e bassi. 
Che risultati hai? Alti e bassi. 
Rido di me, di te, 

di tutto ciò che di mortale c'è e che mi piace 

Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 

Come va il mondo? Male. 
Come va il mondo? Bene. 
Come va il mondo? Male. 
Come va il mondo? Bene. 
Rido di me, di te, 

di tutto ciò che di mortale c'è e che mi piace 

Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 

Che cosa fai? Vivo. 
Quando sei in forma? Scrivo. 
Innamorato? Credo. 
E lei ti ama? A suo modo. 
Come va il mondo? Male. 
Come va il mondo? Bene. 
Che dice il cielo? Tuona. 
E la chitarra...suona!!! 
Sei felice? A volte. 
Hai distrazioni? Molte. 
E la salute? Buona. 
E la chitarra...suona!!! 

Cosa ti piace? Viaggiare. 
Tra il dire e il fare? Il mare. 
Cosa ti piace? Viaggiare. 
Tra il dire e il fare? Il mare. 
Cosa ti piace? Viaggiare. 
Tra il dire e il fare? Il mare. 
Cosa ti piace? Viaggiare. 
Tra il dire e il fare? Il mare 

Rido di me, di te, 

di tutto ciò che di mortale c'è e che mi piace 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 
Tanto tanto tanto tanto tanto 

sei felice? quanto quanto quanto tanto tanto tanto tanto.. 
qual'è il tuo impegno? quanto quanto quanto tanto tanto tanto tanto.. 
innamorato? quanto quanto quanto tanto tanto tanto tanto.. 
come và il mondo? quanto quanto quanto tanto tanto tanto tanto..
+ Costruiamo insieme un cartellone che riassuma cosa ci piace, i nostri desideri.

+ Serata: Crucipuzzle per scoprire dove ci porterà la prossima tappa del nostro viaggio in  mongolfiera

scheda per ragazzi - 2° Lavoro di gruppo 
A Gerusalemme: UN INCONTRO 
CHE CAMBIA LA VITA
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In una calda sera di fine estate, un giovane di Gerusalemme
si recò da un vecchio saggio:

“Maestro, come posso essere sicuro che sto spendendo

 bene la mia vita?

Come posso essere sicuro che tutto ciò che faccio 

è quello che Dio mi chiede di fare?”.

Il vecchio saggio sorrise compiaciuto e disse:

“Una notte mi addormentai con il cuore turbato, anch’io cercavo, inutilmente, una risposta a queste domande. Poi feci un sogno.

Sognai una BICICLETTA a due posti.

Vidi che la mia vita era come una corsa con una bicicletta a due posti: un tandem. E notai che Dio stava dietro e mi aiutava a pedalare.

Non quando avvenne che Dio mi suggerì di scambiarci i posti.

Acconsentii e da quel momento la mia vita non fu più la stessa.

Dio rendeva la mia vita più felice ed emozionante.

Che cosa era successo da quando ci scambiammo i posti?

Capii che quando guidavo io, conoscevo la strada. Era piuttosto noiosa e prevedibile. Era sempre la distanza più breve tra due punti.

Ma quando cominciò a guidare lui, conosceva bellissime scorciatoie, su per le montagne, attraverso luoghi rocciosi a gran velocità a rotta di collo.

Tutto quello che riuscivo a fare era tenermi in sella!

Anche se sembrava una pazzia, lui continuava a dire: “Pedala, pedala!”

Ogni tanto mi preoccupavo, diventavo ansioso e chiedevo:

«Signore, ma dove mi stai portando?».

Egli si limitava a sorridere e non rispondeva.

Tuttavia, non so come, cominciai a fidarmi. 

Presto dimenticai la mia vita noiosa ed entrai nell’avventura, e quando dicevo: «Signore, ho paura…» lui si sporgeva indietro, mi toccava la mano e subito una immensa serenità si sostituiva alla paura.

Mi portò da gente con doni di cui avevo bisogno; doni di guarigione, accettazione e gioia. Mi diedero i loro doni da portare con me lungo il viaggio.

Il nostro viaggio, vale a dire, di Dio e mio.

E ripartimmo.

Mi disse: «Dai via i regali, sono bagagli in più, troppo peso».

Così li regalai a persone che incontrammo, e trovai che nel regalare ero io a ricevere, e il nostro fardello era comunque leggero.

Dapprima non mi fidavo di lui, al comando della mia vita. 

Pensavo che l’avrebbe condotta al disastro. 

Ma lui conosceva i segreti della bicicletta, sapeva come farla inclinare per affrontare gli angoli stretti, saltare per superare luoghi pieni di rocce, volare per abbreviare passaggi paurosi.

E io sto imparando a star zitto e pedalare nei luoghi più strani, e comincio a godermi il panorama e la brezza fresca sul volto con il delizioso compagno di viaggio, la mia potenza superiore.

E quando sono certo di non farcela più ad andare avanti, lui si limita a sorridere e dice:

«Non ti preoccupare, guido io, tu pedala!».

( Quanto senti la presenza del Signore nella tua vita?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

(Che cosa fa sparire la paura del vecchio saggio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

( Quando io ho paura, cosa faccio? A chi chiedo aiuto?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

(Quindi, alla fine qual è la risposta del vecchio saggio al giovane?

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

( Quindi a quale strumento, necessario per un viaggio, potremmo paragonare il Signore?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

(Ecco il Signore è vicino a te e aspetta solo che tu gli ‘ceda’ il posto alla guida della tua bici. 

Una bicicletta… mezzo che noi ragazzi usiamo per spostarci. 

Che belle che sono le nostre bici! Così colorate, così sportive… così uniche proprio perché sono le nostre!

(E se paragonassimo la bici alla nostra vita?
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Dal Vangelo di Giovanni 20,19-22
19 La sera di quello stesso giorno, che era il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!» 20 E, detto questo, mostrò loro le mani e il costato. I discepoli dunque, veduto il Signore, si rallegrarono. 21 Allora Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre mi ha mandato, anch'io mando voi». 22 Detto questo, soffiò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo.
Canto: Vivere la Vita

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, correre con i fratelli tuoi...

scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unita, perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai,

una scia di luce lascerai.

(Riflettiamo sul contenuto del vangelo e di questo canto: cosa ci insegnano?

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
(Qual è allora il bagaglio da portare per il nostro viaggio alla ricerca del segreto della   felicità? 
Scriviamo un elenco personale di ciò che ognuno porterebbe. 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
scheda per ragazzi - 3° Lavoro di gruppo (parte A)
In Africa e in America: 

UN MONDO PER TUTTI
· Leggiamo un brano tratto dal libro “Africa” di Folco Quilici, i diritti di bambini e la canzone “L’opportunità”.

Brano tratto dal libro “Africa” di Folco Quilici:

 “Bagamoyo in lingua swahili significa “getta il cuore indietro”. Bagamoyo, nella Tanzania di oggi, è un sonnacchioso piccolo porto sull’Oceano Indiano; quando era uno scalo importante, schiavi da tutto l’Est africano giungevano qui in catene, per essere venduti ai mercati arabi. Da questo punto di raccolta i prigionieri erano deportati oltremare, sicché quando lasciavano il punto di imbarco per loro era perduta ogni speranza di rivedere l’Africa. Si dice che essi, in quel momento, gridassero al vento o sussurrassero fra loro la parola che finì per dar nome al luogo: dicevano “bagamoyo!”, volevano che almeno il loro cuore rimanesse per sempre nel paese dal quale venivano strappati.

Quando sono nella zona dove il nuovo scalo marittimo si sovrappone ai resti dell’antico, osservo incerto decine di ruderi sparsi lungo la linea della spiaggia e sotto l’alta foresta di palme di cocchi. Sono di pietra e ferro, ormai consunti e arrugginiti; solo leggendo poi un opuscolo sul luogo, ho saputo trattarsi dei resti di pilastri ai quali venivano incatenati gli schiavi appena giunti dall’interno.

Le operazioni “di mercato” avvenivano dopo aver fatto passare uomini e donne, a uno a uno, sotto una porta (tra il villaggio e il pontile) per essere contati e valutati prima dell’imbarco.

Le navi dei deportati avevano due destinazioni: verso l’Est, nel sicuro mercato della penisola araba; oppure verso Sud, in un itinerario che puntava in zone dove si erano stabiliti gli europei; laggiù c’era chi acquistava o utilizzava i suoi schiavi in loco, oppure chi li rivendeva a “clienti” il cui commercio raggiungeva remoti mercato d’Europa, e in seguito del Centro e del Nord America”.
Testo Pupo – Belli – Youssou’n Dour  “L’opportunità”
Caro amico sconosciuto, io mi sento combattuto
tra la voglia di aiutare e i problemi da affrontare
nel cercare la risposta mi smarrisco perché so
quanto vale quanto costa questa volta dirti no.
Io vorrei che in questi giorni cosi pieni di paure
ci stringessimo la mano come fra persone vere
senza rancori o diffidenza lasciando posto alla speranza
che con un briciolo di sole si uniforma ogni colore.
Vivere insieme poi non è impossibile dipenderà da noi
vivere l’essere diversi come un’opportunità benvenuto amico
e anche a chi non ha una casa, né un paese, ma solo offese
non esiste un’altra strada alternativa all’umiltà.
Benvenuto qua, benvenuto.

Caro amico sconosciuto, anch’io sono combattuto,
fra il bisogno di restare e la voglia di fuggire.
Per tornare nella terra dove io sono cresciuto,
dove il tempo si è fermato, caro amico sconosciuto.
Ogni strada è lastricata d’incertezza e buche fonde
il destino è stato duro, qualche volta anche con noi.
Io non voglio più sfuggire, il tuo sguardo amico caro
e non voglio che il problema sia la chiesa od il denaro.
Vivremo insieme noi, supereremo i mille ostacoli vedrai
vivremo l’essere diversi come un’opportunità,
benvenuto amico e anche a chi,
non ha una casa né un paese, ma solo offese.
Non esiste un’altra strada alternativa all’unità,
benvenuto qua…
Vivremo l’essere diversi come un’opportunità.
Benvenuto qua, benvenuto qua.
Benvenuto.
Spesso nel mondo sono violati i diritti dell’uomo, ma, ancora oggi, anche quelli dei bambini, allora cerchiamo di capire…
· Quali sono i comportamenti e le azioni quotidiane che dobbiamo coltivare per raggiungere la 
      PACE e rispettare i diritti delle persone? Qual’é quindi il “bagaglio” per il nostro viaggio alla 
      ricerca del segreto della felicità? Scriviamo tali comportamenti o azioni su un cartellone.

scheda per ragazzi - 3° Lavoro di gruppo (parte B)
Dalla parte di tutti i bambini
(tratto da “i bambini del mondo” di R. Palazzeschi – E. Prati)
Il 10 dicembre 1948 è una data da ricordare per tutti gli uomini, infatti a New York venne approvata (col voto favorevole di 48 Stati e l’astensione di 8) dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite la DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO.

I DIRITTI UMANI svolgono per tutte le culture e per tutti i popoli il ruolo di bussola e di semaforo: indicano la direzione fondamentale in cui ogni uomo può crescere, e “regolano il traffico” delle traiettorie che ciascuno persegue, perché non nascano ingorghi e incidenti.

Il 20 novembre1989 è una data che ogni bambino dovrebbe conoscere: è il giorno in cui l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) ha approvato la “CONVENZIONE INTERNAZIONALE sui DIRITTI dell’INFANZIA”. I governi di numerosi paesi si sono impegnati a proteggere i bambini e ad ascoltarli, a considerarli finalmente delle persone con diritti propri, e non più individui per i quali decidono gli adulti! 

Quali sono dunque i tuoi diritti come bambino?






4° Lavoro di gruppo – scheda per i ragazzi
Sulla strada del ritorno, sorvolando la Cina…

IL VERO VIAGGIO INIZIA ORA
1 - Leggiamo la storia: “Colpo grosso nel presepio” (tratta da “Tutte storie” di Bruno Ferrero)e scegliamo qual è il finale a noi preferito spiegandone la motivazione.
Una volta, mancava poco a Natale, due fratellini, un bambino e una bambina, fecero il loro presepio.
Prepararono le montagne di carta, il cielo stellato, il laghetto di vetro, la capanna con la stella cometa. Con molta cura disposero le statuine. Misero i pastori e le pecore sul muschio, la vecchina che cuoceva le caldarroste presso il sentiero, uno zampognaro presso la grotta, i Re Magi con i cammelli nel punto più lontano sotto le palme, San Giuseppe, la Madonna, Gesù Bambino tutto sorridente, il bue, l’asino…

Ma restavano tanti spazi vuoti. Che fare? I due bambini si guardarono. Era troppo tardi per convincere la mamma a comprare altre statuine. Improvvisamente la bambina si alzò e corse a prendere la sua bambolina preferita, Barbie, e la sedette vicino al pozzo, anche se era in abito

da sera. Anche il bambino si alzò e tornò trionfante con due giocattoli che teneva sempre a portata di mano sotto il letto: Big Jim e un robot capace di diventare un’astronave.
Big Jim, in tenuta da guerra con mitragliatore e coltello, finì in fondo al gregge, presso la coda dell’ultima pecora; il robot invece sulla montagna, vicino ai cammelli dei Re Magi.

I bambini contemplarono soddisfatti il loro lavoro, poi andarono a letto e si addormentarono subito.

Nella notte si svegliarono le statuine del presepio. Il primo ad aprire gli occhi fu uno dei pastori. Egli notò subito che c’era qualcosa di nuovo e diverso nel presepio. Una novità che non gli piaceva troppo.
Anzi, non gli piaceva per niente.
“Ehi, ma chi è quel tipaccio tutto muscoli e coltellaccio che segue il mio gregge? Chi sei? Che cosa vuoi? Vattene in fretta, prima che ti faccia azzannare dai miei cani! Lo vedi questo bastone”, continuò il pastore; ”Ti fracasso le ossa se non sparisci!”.

Big Jim fece guizzare i muscoli e scattare la sicura del mitra: “Non ci provare amico, o saranno guai. Col tuo bastone mi farò un bel falò perché fa un freddo cane e io sono vestito leggero”.

In quel momento si svegliò anche la vecchina delle caldarroste e vide Barbie che si pettinava i lunghi capelli biondi. “Ehi, ragazza, cosa fai in camicia da notte? Vattene via, svergognata”.

“Ma il mio è un vestito di Armani…”

“Piantala che non mi incanti. Dammi retta, fila via prima che ti tiri in faccia le mie castagne. E guarda che scottano…”
“Sono buone le caldarroste e qui fa un po’ freddo…”.

“Fai anche la spiritosa? Ti vuoi prendere le mie castagne? Ma allora sei pure una ladra, oltre che una svergognata. Ora ti faccio vedere io.. Al ladro! Anzi, alla ladra!”.

Ma il grido della vecchietta non fu udito. Il robot, infatti, aveva scelto proprio quel momento per svegliarsi e accendere il motore. Fece un paio di giri sul presepio, salutando tutti con le manone meccaniche, accendendo razzi e controrazzi, poi atterrò vicino a Big Jim. I pastori lo circondarono minacciosi: “Cosa vuoi fare, spaventarci le pecore?”.

“Vattene, brutta massa di scatolone colorato!”.

“Per me vuol distruggere il presepio con le sue bombe!”.

“Ma io non porto bombe, mi trasformo in un veicolo lunare e in astronave per l’esplorazione dello spazio. Volete fare un giretto?”.

“Fallo tu il giretto: gira bene al largo e non farti più vedere da queste parti”.

“Sì, sì” strillò la vecchina, “e mandate via anche questa ragazzaccia, che mi vuol rubare le castagne…”.

“Nonnina” fece Barbie, “non dite bugie. Le vostre castagne, se me le volete vendere, vele pago”.

“Mandatela via, lei e le sue carabattole rosa!”. 

“E anche tu muscolone, torna alla tua giungla!” riprese il pastore.

“Dài, ragazzi, non prendetela su questo tono”, disse il robot che era un tipo conciliante.

“Ora accendo il mio stereo super e sentiamo un po’ di musica intorno al fuoco”.

“Se non vene andate al più presto, sentirete un’altra musica! E tu finirai smontato in mille pezzi”, sbraitò il capo dei pastori. “Invece stiamo qui!”, replicò Big Jim. “Siediti qui, Barbie. E tu, robot, sintonizzati con qualche stazione radio. Chissà che non ci diamo tutti una calmata…”.

Il robot non se lo fece ripetere e dai suoi altoparlanti uscì una dolce musica natalizia…

PRIMO FINALE

Quando le prime note si diffusero nell’aria, i pastori alzarono i bastoni e fischiarono ai cani.

“Via di qua! Via subito!”. “Sotto ragazzi, rimandiamoli al loro paese, anzi, mandiamoli a quel paese…”.

Big Jim scattò i piedi e si preparò allo scontro, ma il robot aveva per cervello un computer molto saggio.

“Su, non è il caso di fare un macello. Saltate dentro tutti e due. Il motore è acceso, ci siete tutti? Si parte!”. Con un rombo il robot-astronave si staccò dal presepio e cominciò a svolazzare per la camera. “Dove andiamo?” domandò Barbie ancora col fiatone.

“Conosco un magnifico scatolone dove si stava tanto tranquilli”. “Anch’io lo conosco”.

“Allora allo scatolone! Eccolo laggiù, è ancora aperto, meno male. Festeggeremo per conto nostro, lontano da quegli ignoranti”. “Okai!” fece Big Jim; ma non pareva del tutto soddisfatto.

SECONDO FINALE

Quando le prime note si diffusero nell’aria, i pastori agitarono minacciosamente i loro bastoni.

“Va bene, va bene,spegni la radio robot, per favore, io mi metterò un vestito scuro e mi taglierò i capelli, poi potrò tirar su l’acqua dal pozzo per tutti” sospirò Barbie che aveva una gran paura.
“Brava è così che si fa” approvò la vecchina delle caldarroste.
“Io mi vestirò di pelle di pecora e imparerò a suonare la zampogna” disse Big Jim.

“Ben pensata” dissero i pastori. “E il robot?”.

“Posso trasformarmi in un ovile con riscaldamento e antifurto incorporati”, suggerì il robot.

Così fecero. E tornò la pace nel vecchio presepio. Nell’ovile riscaldato i pastori, al suono dei pifferi e della zampogna, ballarono la tarantella.

TERZO FINALE

Quando le prime note si diffusero nell’aria, i pastori fecero per lanciarsi contro i tre nuovi venuti, ma una voce autorevole e severa li trattenne: 
“Pace! Pace! Che svegliate il bambino!”.

“Chi ha parlato?”.

“Guardate, è San Giuseppe! E sta venendo dalla nostra parte”.

“Hallo, Joe!” disse Big Jim. Anche Barbie salutò con garbo e il robot fece scoppiettare un paio di razzi.
“Buona sera a tutti figlioli, anche a te, robot. E a voi, pastori, e a te, nonnetta. Ho sentito il profumo delle tue castagne”.
“Questa ragazzaccia mele voleva portar via…”.

“Su, su, forse ti è sembrato. Non ha l’aria di una ladra”.

“E questo tipaccio tutto muscoli?”, gridarono i pastori.

“Ci si presenta al presepio con le armi?”.

“Avete provato a chiedergli perché è arrivato fin qui?”:

“Non c’è bisogno di chiederglielo. Si vede benissimo: voleva fare una strage…”.

“Questo non è vero” disse Big Jim. “Ho sentito il messaggio: pace agli uomini di buona volontà. Io sono un uomo di buona volontà”.

“Avete sentito?” disse allora San Giuseppe. “Il messaggio è per tutti: per i giovani e per i vecchi, per chi va a piedi e per chi va in astronave, per chi ascolta lo stereo e per chi suona la zampogna. Se odiate chi è diverso da voi, vuol dire che del messaggio non avete capito nulla”:

A queste parole fece seguito un lungo silenzio. Poi si sentì la vecchina che bisbigliava: “Ehi, ragazzina, ti piacciono le castagne? Su, prendi, e guarda che non te le vendo, te le regalo… e a te, coso di ferro, piacciono le castagne? E tu, giovanotto, ne vuoi?”.

2 - Scegliamo qual è secondo noi il finale della storia.
3 – E’ una facile tentazione giudicare gli altri dall’apparenza esteriore…, ancora più facile dividerli in simpatici e antipatici… 

Tolleranza, comprensione, rispetto reciproco, perdono vicendevole a che livello sono in ognuno di noi?

4 - Ascoltiamo il brano di Vangelo di Luca 6,27-45 e cerchiamo di capire cosa Gesù ci insegna:
27 “Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici; fate del bene a quelli che vi odiano; 28 benedite quelli che vi maledicono, pregate per quelli che vi oltraggiano. 29 A chi ti percuote su una guancia, porgigli anche l'altra; e a chi ti toglie il mantello non impedire di prenderti anche la tunica. 30 Dà a chiunque ti chiede; e a chi ti toglie il tuo, non glielo ridomandare. 31 E come volete che gli uomini facciano a voi, fate voi pure a loro. 32 Se amate quelli che vi amano, quale grazia ve ne viene? Anche i peccatori amano quelli che li amano. 33 E se fate del bene a quelli che vi fanno del bene, quale grazia ve ne viene? Anche i peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a quelli dai quali sperate di ricevere, qual grazia ne avete? Anche i peccatori prestano ai peccatori per riceverne altrettanto. 35 Ma amate i vostri nemici, fate del bene, prestate senza sperarne nulla e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; poiché egli è buono verso gli ingrati e i malvagi. 36 Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro”.

5 – Qual è allora IL SEGRETO DELLA FELICITÀ E DELLA PACE?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Vorrei la PACE!





Ancora oggi ci sono adulti che, solo perché il loro paese è in guerra, arruolano i bambini e li trasformano in piccoli strumenti di morte. 


Non è giusto!





Vorrei mangiare!





Mentre nei paesi ricchi i bambini ingrassano e a volte si rovinano la salute con merendine e gelati, ci sono milioni di loro coetanei che si accontentano di un pugno di riso o, nel caso peggiore, cercano qualcosa da mangiare nelle discariche. 


Non è giusto!





Vorrei andare a scuola!





Il solo lavoro dei bambini dovrebbe essere crescere, andare a scuola e giocare. Eppure sono circa 400 milioni i bambini che lavorano duramente. Per loro andare a scuola è un sogno.


Non è giusto!








Viva i bambini!





Essere bambino non è un compito facile in nessun posto del mondo. I diritti dei bambini continuano ad essere violati: nei Paesi più ricchi con la mancanza di affetto, di cure e con la criminalità; mentre nei Paesi poveri anche con la guerra, le malattie, la miseria. 


La società di oggi è ancora ingiusta e ammalata, ma tu che sei un bambino, puoi cominciare a sognare un mondo diverso. 


Tutto comincia da un sogno… un sogno di bambino!





DIRITTI DEI BAMBINI





1 - Diritto alla vita


Chi ti ha messo al mondo, chi si occupa di te o comunque lo Stato di cui sei cittadino deve garantirti di non morire e non deve mettere a rischio la tua vita.





2 - Diritto alla salute


Se ti ammali, hai un problema o un handicap devono garantirti assistenza e cure.





3 - Diritto all’educazione


La scuola è un tuo diritto, insieme al gioco, al tempo libero e tutto ciò che incoraggia la tua crescita e formazione.





4 - Diritto alla famiglia


Hai diritto a un nome, un cognome, una nazionalità e a stare con i tuoi genitori anche se sono separati o vivono in Paesi differenti e, se non ci sono, hai diritto ad essere adottato.





5 - Diritto alla protezione contro il razzismo e la discriminazione


Nessuno può prenderti in giro, escluderti, farti sentire inferiore per il tuo sesso, il colore della pelle, la tua lingua, la tua religione o la tua famiglia di provenienza.





6 - Diritto alla protezione contro il maltrattamento e l’abuso sessuale


Hai diritto a essere protetto da tutte le forme di violenza.





7 - Diritto alla protezione contro lo sfruttamento nel lavoro


Nessuno può impunemente sfruttare il tuo lavoro mettendo a rischio la tua crescita e il tuo sviluppo.





8 - Diritto alla protezione contro la guerra e la privazione della libertà


Hai diritto a essere protetto il più possibile dalla guerra, dalla prigione e dalla tortura.








9 - Diritto all’identità culturale e religiosa


Se appartieni a una minoranza etnica o religiosa hai diritto di usare la tua lingua, professare la tua fede e conservare la tua cultura, ovunque tu sia.





10 - Diritto all’espressione


Chi ti circonda e chi è responsabile per te deve ascoltare la tua opinione per tutte le questioni che ti riguardano.
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